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La trasferta di Biden

La svolta Usa
e l'incontro
mancato
in Vaticano
Romano Prodi

G
li otto giorni di Joe Biden
in Europa sono stati spesi
bene. La prima ragione
del viaggio era la riunio-

ne del G7 in Cornovaglia e, a
mio parere, è stata la tappa
meno produttiva. D'altra par-
te è lo stesso G7 che ha perdu-
to progressivamente di im-
portanza. Quando, nei lonta-
ni anni '70, si decise di dare vi-
ta a questo appuntamento an-
nuale, i sette Paesi membri
(Stati Uniti, Canada, Giappo-
ne, Germania, Gran Breta-
gna, Francia e Italia) rappre-
sentavano oltre il 50%
dell'economia mondiale. Ora
arrivano appena al 30%, men-
tre l'economia asiatica rag-
giunge il 33%. E quindi sem-
pre più difficile che i G7 pren-
dano decisioni importanti
per il destino di tutto il mon-
do. Così è stato anche in Cor-
novaglia. Essi si sono infatti li-
mitati a impegnarsi a donare,
nel corso del prossimo anno,
870 milioni di dosi di vaccino
ai Paesi in via di sviluppo, ren-
dendo con questo immuni
meno di un mezzo miliardo
di persone, cioè un decimo di
coloro che debbono essere
vaccinati per fermare l'epide-
mia. In secondo luogo, in as-
senza d i Cina, India e Russia, i
G7 non harmo potuto appor-
tare novità degne di nota nei
confronti della politica am-
bientale globale, riguardo al-
la quale sono stati sostanzial-
mente ripetuti gli impegni già
presi. E rimasto infine ancora
vago il programma di massic-
ci investimenti in infrastrut-
ture da realizzare nel terzo
Inondo (...)
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(...)come alternativa rispetto agli impegni
cinesi programmati nell'ambito della via della
seta.

Più importai iti, e portatrici di nuovi segnali
politici, sono state le tappe di Biden a
Bruxelles con i vertici del l'Unione Europea e
della Nato ei l suo incontrocon Vladim irPutin
a Ginevra.

ABruxelles è stato riannodato il legame fra
gli Stati Uniti e l'Europa, legame che era stato
violentemente interrotto dal presidente
Tnimp. Natici si è limitati a dichiarazioni di
amicizia. che pure erano necessarie, tua si
sono chiusi contenziosi. che duravano da
tempo infinito (celie si erano ind unti negl i
ultimi aiuti) come il conflitto fraAirbuse
Boeing. Si sono inoltre tolte barriere daziarie
(che in alcuni casi danneggiavano l'Italia) e
Biden ha offerto un concreto ramo d'ulivo alla
Germania, concedendo il semaforo verde al
completamento del gasdotto Nord Stream2,
che alito preme sia ai russi che ai tedeschi,
anche se non certamente agli italiani.

Il riavvicinamentoall'Europa e le
prospettive di cooperazioni future non
possono essere sottostimate, ancheperché
costituiscono parte integrante della politica
globale di Biden, volta acostruire un'alleanza
dernocraticamondiale. vistasoprattutto
come contrapposizione alla Cita.
Su questo capitolo il fronte europeo si è

mostrato compatto a fianco del Presidente
americano anche se. tanto nel mondo politico
che in quellodegli affari, è stato sollevato il
problet ua di conte regolare i rapporti
econotnicicon Is Cina. Per mettere in rilievo
la loro iraport:mza basta ri col dare che,
proprio nell'anno in corso, il commercio fra
Europee Cinasupera il commercio fra
l'Europa egli Stati Uniti e la presenza delle
multinazionali americane ed europee
(specialmente tedesche) nel mercato cinese
ha raggi unto livelli senza precedenti. Trovare
un compromesso fra la crescente durezza del
confronto politico-❑ i ilitare egl i esistenti
intrecci economici non è certo un problemadi
facile soluzione, anche selepossibilitàditale
compromesso appaiono maggiormente
possibili con l'empirismo di Biden che con
l'intransigenza verbale di Timo p.
Anche i elfincontro fra Biden e Putin a

Ginevra si eaperto un colloquio prima
interrottosi è creato utrclMia di minore
tensione esi e raggiunto qualcherisultato

:.concreto. Nessun cambiamento radicale. ma
sic principio di dialogoche fiuiràcol produire
relazioni meno instabili e pericolose. Dal
punto di vista concreto verrà data i nnnediaut
attuazione al ritorto degli ambasciatori ci te
avevano lasciato la loro missione nel periodo
di massimatensionee si sono poste le basi per
una collaborazione sul cambiamento
climatico e sul controllo degli anmal temiti
nucleari. Si tratta di passi in avanti non
definitivi e con certo rivoluzionari, ma che
denotano un miglioramento di clima che, per

diversi motivi, conviene sia a Mosca che a
Washington.

Alle ragioni di convenienza direttasi
aggiunge natura finente l'ipotesi che questo
cambiamento sia messo in atto perrendere
inetto stretto II rapporto fra la Cinae lallussia.
La Cinaè infatti il riferimento di tutta la
politica americane il rafforzamento del
fronte atiticarese è stato una motivazione non
secondaria del viaggio di Biden in Europa.
Nell'analisi complessiva della m issio ne del
Pres ideate americano si può quindi
conven ire che gli obiettivi elle essa si
proponeva siamo stati h  buona parte
raggi unti, pur nei limiti sollevati ht
precedenza.
Non costiatisce perciò eccesso di retorica

derutireq cesto viaggio come molto
importantee complessivamente positivo,
soprattutto perché denota un canibiarnento
di metodo che, certamente, contribuirà al
contenimento dei conflitti e aura nt igliore
collaborazioneglobaie almeno in settori
particolari come il cambiamento climatico.

Alle riflessioni su questo viaggio s i è
aggiunta una certa sorpresa sul fatto che ti
presidente cattolico non abbia in esso incluso
un incontro con Papa Francesco. Credo che la
spiegazione sia nelle tensioni esistenti nella
chiesa americanasulle recenti prese di
posi zinne di Biden in tema di aborto. Mi
auguro tuttavia che questa visita non tarderà
nel tempo eche vedremo presto ilpresidente
americano noti solo in Vaticano tnaalnchea
Roma
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